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Italo Bocchino

Per fare tutte le leggi ad personam servirebbero 147 Camere

Che dire dell’onorevole Italo Bocchino? È gra-
zioso, nel suo genere. Ha lineamenti corretti,
fronte spaziosa, occhi evasivi e capelli compo-
sti. Una leggera tendenza al ricciolo frontale (
ai miei tempi si chiamava «banana») gli conferi-
sce un aspetto antico. Non è difficile immagi-
narlo in ghette e spadino mentre sorride rigido
da un dagherrotipo vi-
rato seppia. Ha «appe-
na» 43 anni (se fosse
una deputata, avrebbe
l’età della D’Addario, e
quel cognome non po-
trebbe permetterselo)
quindi è ancora «vice-
presidente vicario», però è molto attivo: por-
ta-voci con una mono-tonia non priva di solen-
nità, all’occorrenza contratta le ritrattazioni
senza che i muscoli sottocutanei del suo liscio
viso da cadetto partenopeo mostrino contrazio-
ni di imbarazzo. Non arrossisce, non si scusa.
Oggi il governo annuncia agli italiani che nes-
suno pagherà tasse mai più. Ma domani, come
diceva Scarlet O’Hara, è un altro giorno.

A
causa dell’arretratezza della Costi-
tuzione Repubblicana, si è verifica-
to il drammatico evento che Niccolo

Ghedini andava profetizzando dai tempi
della sua tesi di laurea, dal titolo «Al Capo-
ne: salvacondotti e tutela della privacy».
Un evento che, ammoniva Ghedini, avrà
conseguenze più tragiche della crisi del ca-
pitalismo: la crisi del bicameralismo. Berlu-
sconi sperava di nasconderla agli occhi del
Paese ostentando ottimismo, ma ormai i
suoi effetti sono sotto gli occhi di tutti: due
camere sono troppo poche. Non bastano ad
approvare tutte le leggi ad personam che
servono al premier per non essere condan-
nato. Con il Legittimo impedimento alla Ca-

mera e il Processo breve al Senato, una dele-
gazione di parlamentari del Pdl è stata co-
stretta ad occupare la Buvette di Montecito-
rio per discutere la sospensione dei proces-
si e il bagno delle donne di Palazzo Mada-
ma per esaminare la legge sull’inappellabili-
tà. Mesi fa Berlusconi aveva esposto il pro-
blema ad un agente immobiliare: serve un
Parlamento pluricamerale. Del resto, nella
villa di Arcore, ci sono 147 camere, in ognu-
na delle quali c’è un avvocato che scrive
una legge ad personam. La crisi del Bicame-
ralismo costringe la maggioranza a rinvia-
re la discussione sulle riforme che interessa-
no al Paese, perché non si sa dove discuter-
le. Restano in attesa i cassintegrati della

Fiat, in favore dei quali Berlusconi vorreb-
be rilanciare la produzione di due nuove
auto ecologiche: la Fiat alimentata a Pdl,
con le sospensioni ai processi, sei retromar-
ce per rimangiarsi gli annunci elettorali e
l’air bag ad personam: si apre solo se alla
guida c’è Berlusconi. E la Fiat Pd: senza vo-
lante. Un problema di spazio affligge anche
il direttore del Tg1: l’edizione delle venti è
troppo breve per ospitare tutte le sue teorie
revisioniste. La nuova rubrica di Minzolini,
«La terra è piatta», occupa quasi tutto il tg,
obbligando il direttore a dedicare pochi se-
condi alle notizie che interessano al Paese:
«Haiti: terremoto fa migliaia di vittime. De-
dichiamogli una via». ❖
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Manifestazione dell’associazione radicale esperanto davanti al
liceo scientifico «Salutati» di Montecatini Terme, dove il preside
ha scelto di parlare con i suoi «preferibilmente» in inglese.
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